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Introduzione ai gruppi di lavoro e 
presentazione progetti

Anna Maria Candela
Responsabile OsservatorioRegionale 
Politiche Sociali
Regione Puglia

Investire nei bambini in Italia: strumenti dell'UE e 
opportunità di finanziamento

"Buono Servizio di conciliazione" per l'infanzia e 
l'adolescenza  - Regione Puglia

• Capofila progetto: Regione Puglia – AdG FESR –
Responsabile Asse III del PO 2007‐2013 ‐ Assessorato Al 
Welfare

• Finanziamento: totale disponibilità 2013-
2015 per 37 Meuro, di cui

- 17 Meuro risorse proprie regionali (Fondo 
Famiglia, Intesa Nidi)

‐ 20 Meuro risorse FESR Linea 3.3
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OBIETTIVI

• Promuovere la domanda di servizi qualificati per I 
bambini e i ragazzi

• Favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro

• Assicurare l’accessibilità dei servizi educativi anche 
in condizioni di disagio

• Contrastare il rischio di devianza e promuovere 
l’inclusione sociale

• Favorire l’emersione del lavoro sommerso e 
irregolare nei servizi di cura = promuovere nuova e 
buona occupazione

AZIONI

• Predisposizione piattaforma informatica per la 
gestione e la consultazione on line del “catalogo 
dell’offerta” dei servizi e delle strutture in possesso 
di tutti i requisiti

• Estensione della piattaforma informatica per la 
gestione on line delle domande: trasparenza, libera 
scelta, tempi brevi, monitoraggio servizi erogati

• Compartecipazione delle rette per asili nido e centri 
ludici per la prima infanzia, ludoteche e centri 
socioeducativi per minori
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RISULTATI

Gli investimenti in corso per accrescere la dotazione strutturale di servizi 
sociali e sanitari in Puglia a valere sui Fondi UE 2007-2013

Tav. 6 ‐ Interventi ammessi a finanziamento nell'ambito del PO FESR 2007‐2013 Asse III ‐ Infrastrutturazione sociale 
e sanitaria

N° PROGRAMMI

MACROTIPOLOGIE
A TITOLARITA' 
PUBBLICA

A TITOLARITA' PRIVATA TOTALE

WELFARE DI ACCESSO 18 24 42

SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA 112 63 175

RESIDENZIALE PER ADULTI 13 12 25

RESIDENZIALE PER ANZIANI E DISABILI 44 98 142

RESIDENZIALE PER MINORI 10 23 33

CENTRO DIURNO PER ANZIANI E DISABILI 47 34 81

CENTRO DIURNO PER MINORI 34 17 51

AZIONE DI SISTEMA 4 7 11

REGIONE PUGLIA 282 278 560

RISULTATI

Su un totale di 560 progetti di investimento finanziati per un totale di 386 Meuro di 
valore, di cui 248 Meuro (pari al 64%) a titolo di cofinanziamento regionale a valere sui 
fondi FESR Asse III

-Il 31% degli interventi e il 19,5% delle risorse investite riguardano progetti per 
strutture e servizi per la prima infanzia

-51 interventi hanno consentito di realizzare altrettanti nuovi centri socioeducativi e 
polivalenti per minori, per un totale di circa 2500 posti utente.

•Con riferimento ai Buoni Servizio di Conciliazione il dato al 3.03.2014 restituisce il 
seguente quadro di sintesi:

- n. 276 asili nido, sezioni primavera e centri ludici iscritti a catalogo, pari al 46,9% 
delle strutture autorizzate al funzionamento

-n. 6625 posti utente in asili nido, sezioni primavera e centri ludici iscritti a catalogo, 
pari al 48,5% dei posti utente autorizzati al funzionamento

-n. 3.084 posti utente sono occupati da bambini per i quali la Regione riconosce a 
famiglia e gestore il Buono Servizio di conciliazione



24/07/2014

4

RISULTATI

• L’introduzione dei Buoni Servizio di Conciliazione ha sostenuto la crescita di 
offerta e di domanda di servizi integrativi socioeducativi extra-scuola, quali:

- Centri socioeducativi per minori

- Centri polivalenti per minori

- Servizi educativi per il tempo libero (anche stagionali)

• A partire dal 2014 le risorse della Linea 3.3 del PO FESR supportano, con 5 Meuro,
il Comune di Bari nel conseguimento della sostenibilità gestionale dei centri diurni
nati e gestiti con le risorse ex L. n. 285/1997, assicurando la piena occupazione ai
gestori e la frequenza a tempo pieno dei centri per minori da parte di ragazzi ad
elevato rischio di devianza e di esclusione sociale

• Tenuta della occupazione femminile nei servizi alle persone: conciliazione e
riqualificazione professionale (adattabilità e occupabilità)

CANTIERE DI INNOVAZIONE

Elementi innovativi:

• Integrazione fondi UE (FESR-FSE) per il potenziamento dell’offerta, 
l’accessibilità dei servizi, la conciliazione

• Regia regionale e forte responsabilizzazione dei Comuni per il governo del 
mercato amministrato dei servizi socioeducativi per minori

• La declinazione dello strumento "Buono Servizio" sia in ottica di 
sostenibilità gestionale dei centri diurni realizzati, sia in ottica di 
conciliazione vita-lavoro, con ricadute positive in termini di lavoro 
femminile

• Dematerializzazione della procedura di presentazione della domanda / 
procedura di accreditamento da parte degli utenti

• Pieno monitoraggio delle dinamiche dell'offerta e della domanda


